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CIRCELLA AGOSTINO

Da: MEF - R.T.S. MILANO / MONZA BRIANZA [rgs.rps.mi@tesoro.it]
Inviato: giovedì 8 maggio 2014 15.28
A: TUTTI GLI UFFICI DI SERVIZIO DELLA PROVINCIA DI MILANO E MONZA-BRIANZA
Oggetto: Informativa n. 147 - Tempistica per la trasmissione delle comunicazioni di riduzioni 

assegni

 
Ministero dell’Economia e delle Finanze 

RAGIONERIA  TERRITORIALE  DELLO STATO 
MILANO / MONZA  BRIANZA 

 
Milano, 08/05/2014 ore 15:28

 
 

A tutti  gli  Uffici  di  Servizio della Provincia di
M I L A N O  e  MONZA  E  BRIANZA

 
 

Oggetto:  Informativa n. 147  -  Tempistica  per  la  trasmissione  delle  comunicazioni  di 
riduzioni  assegni 

 
                        Questa RTS di Milano Monza e Brianza ha constatato che gli Uffici di Servizio hanno dato 
varie e diversificate applicazioni dell’art. 31, comma 1, DPR 8 luglio 1986, n. 429, che così recita: “Per il 
pagamento degli stipendi amministrati con ruolo di spesa fissa non occorrono espresse attestazioni dei capi 
degli uffici di appartenenza degli impiegati, in ordine alla prestazione del servizio da parte degli impiegati 
stessi. I predetti funzionari hanno l'obbligo di dare distinta ed immediata comunicazione alla competente 
direzione provinciale del tesoro di ogni fatto che comporta riduzione o sospensione del trattamento di 
attività dei loro dipendenti”. 
 
                        In effetti alcuni Uffici di Servizio trasmettono a questa RTS le comunicazioni di riduzioni 
assegni o la comunicazione relativa al congedo parentale per assistenza a soggetti portatori di handicap con 
notevole ritardo: a volte dopo uno o due anni. 
 
                        Al riguardo appare necessario sottolineare che la prescritta distinta ed immediata 
comunicazione, con le modalità di cui all’informativa n. 111 del 2011, deve considerarsi attività diversa 
dalla formalizzazione in provvedimenti di ogni fatto che comporti riduzione, sospensione o modifica del 
trattamento in oggetto. 
 
                        Di conseguenza, al fine di dare una omogenea indicazione, che sia rispettosa della citata 
norma e, nello stesso tempo, eviti una parcellizzazione dei provvedimenti da emanare in materia, si 
suggerisce di operare nel seguente modo: 
 

� la comunicazione prevista dall’art. 31, comma 1 del citato DPR 429, va data immediatamente,
appena si ha la notizia e, in ogni caso, non oltre il mese successivo a quello in cui il fatto si è 
verificato; 

 
 



2

� l’emanazione degli appositi provvedimenti da sottoporre la controllo di questa RTS può 
avvenire mensilmente e cumulativamente per tutti i fatti modificativi del rapporto, avvenuti nel 
periodo di riferimento. 

 
                        Si ringrazia per la collaborazione e si porgono distinti saluti.. 

 
                                                                                  IL DIRETTORE 
                                                                       F.to  Dott. Oreste  Malatesta * 
                                                              * La firma deve intendersi autografa e sostituita a mezzo 
                                                                                        stampa ai sensi dell’art.3, c. 2 del D.lgs. n. 39/93 


